
P E N S A N D O  E U R O P E O

L’agenda europea sulla sicurezza ha sot-
tolineato la necessità di prendere misure 
per contrastare il finanziamento del terro-
rismo in modo più efficace su scala globa-
le. I provvedimenti adottati l’anno scorso 
comprendevano l’introduzione di sanzio-
ni penali per il finanziamento del terrorismo nel quadro di 
una direttiva sulla lotta contro il terrorismo, e la firma, da 
parte dell’Unione europea, della Convenzione del Consiglio 
d’Europa per la prevenzione del terrorismo. La Commissio-
ne europea ha recentemente presentato un Piano d’azione 
che si concentrerà su due principali filoni di attività: indi-
viduare i terroristi attraverso i loro movimenti finanziari e 
impedire loro di spostare fondi o altri beni; smantellare le 
fonti di entrata usate dalle organizzazioni terroristiche, in 
primo luogo colpendo le capacità di raccolta fondi.

Impedire lo spostamento di fondi e individuare i finan-
ziamenti dei terroristi
I terroristi sono implicati in molteplici attività, sia lecite che 
illecite, a scopo di finanziamento. Seguire i flussi finanziari 
può aiutare a individuare e a perseguire le reti terroristiche. I 
nuovi strumenti finanziari e le nuove modalità di pagamen-
to creano nuovi punti deboli che devono essere affrontati. 
Chiudere ogni possibilità al finanziamento del terrorismo è 
fondamentale ai fini di sicurezza, ma occorre tener presente 
che le misure adottate in questo settore possono anche inci-
dere sulla vita e sulle attività economiche dei cittadini e delle 
imprese in tutta l’UE. Ecco perché le proposte della Commis-
sione cercheranno un equilibrio fra la necessità di aumenta-
re la sicurezza e la necessità di tutelare i diritti fondamentali, 
compresa la protezione dei dati, e le libertà economiche.

L’adozione del 4º pacchetto antiriciclaggio nel maggio 2015 
ha rappresentato un passo significativo nel migliorare l’effi-
cacia degli sforzi messi in atto dall’UE per combattere il ri-
ciclaggio dei proventi delle attività criminali e lottare contro 
il finanziamento delle attività terroristiche. Gli Stati mem-
bri devono ora attuare rapidamente questo pacchetto, e la 
Commissione li invita a farlo entro la fine del 2016. Nel 
dicembre 2015 la Commissione ha proposto una direttiva 
sulla lotta contro il terrorismo, che qualifica come reato il 
finanziamento del terrorismo e il finanziamento del reclu-
tamento, dell’addestramento e dei viaggi a scopo terroristi-
co. La Commissione propone ora altri modi per contrastare 
l’utilizzo abusivo del sistema finanziario a scopo di finanzia-
mento del terrorismo.
Al più tardi entro la fine del secondo trimestre del 2016 sarà 
proposta una serie di modifiche  alla 4ª direttiva : la Com-
missione modificherà la direttiva per includervi un elenco di 
tutti i controlli obbligatori (misure di verifica adeguata) che 
gli istituti finanziari dovrebbero effettuare sui flussi finan-
ziari provenienti da paesi che presentano carenze strategiche 

nei loro regimi nazionali di lotta contro il ri-
ciclaggio di denaro e contro il finanziamen-
to del terrorismo. L’applicazione delle stesse 
misure in tutti gli Stati membri eviterà che i 
terroristi possano trovare scappatoie in Europa 
che permettano loro di effettuare operazioni 

in paesi con livelli di protezione inferiori.
Predisporre registri centralizzati nazionali dei conti bancari e dei 
conti di pagamento o sistemi centrali di reperimento dei dati in 
tutti gli Stati membri – La direttiva sarà modificata per dare alle 
Unità di informazione finanziaria un più agevole e rapido accesso 
ai dati sui titolari di conti bancari e dei conti di pagamento.
Affrontare i rischi di finanziamento del terrorismo legati alle 
valute virtuali – Per impedire che vengano abusivamente 
utilizzate a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terro-
rismo, la Commissione propone di far rientrare nel campo 
d’applicazione della direttiva antiriciclaggio le piattaforme di 
scambio di valute virtuali. In tal modo queste piattaforme do-
vranno applicare controlli di adeguata verifica della clientela 
negli scambi fra valute virtuali e valute reali, mettendo così 
fine all’anonimato associato a tali scambi.

Altre misure includeranno:
Entro la fine del 2016, rendere più efficace l’attuazione, da 
parte dell’UE, delle misure di congelamento dei beni delle 
Nazioni Unite e migliorare l’accesso degli istituti finanziari 
e degli operatori economici dell’UE agli elenchi delle Nazio-
ni Unite. La Commissione valuterà anche la necessità di uno 
specifico regime dell’UE per il congelamento dei beni dei ter-
roristi.
- Qualificare come reato il riciclaggio di denaro – Una de-
finizione comune ed esaustiva dei reati e delle sanzioni legati 
al riciclaggio di denaro in tutta l’UE eviterà ostacoli alla co-
operazione transfrontaliera giudiziaria e di polizia nella lotta 
contro questo fenomeno.
-Limitare i rischi legati ai pagamenti in contanti – Con una 
proposta legislativa sui movimenti illeciti di contanti, la Com-
missione amplierà il campo d’applicazione del regolamento 
esistente per includervi il denaro liquido inviato per corriere 
o per posta, e per permettere alle autorità di intervenire an-
che per importi minori di denaro qualora vi siano sospetti di 
un’attività illecita. 
- Valutare misure supplementari per seguire il finanzia-
mento del terrorismo – La Commissione esaminerà l’even-
tuale necessità di un sistema complementare europeo per 
seguire il finanziamento del terrorismo, che permetta ad 
esempio di controllare i pagamenti intra-UE che non rien-
trano nel Programma di controllo UE-USA delle transazioni 
finanziarie dei terroristi (TFTP).
Tutte le misure contenute nel Piano di azione dovrebbero es-
sere realizzate entro la fine del 2017.
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Corso di lingua italiana per stranieri
Si terranno nel corso del mese di febbraio le ultime lezioni del corso di lingua italiana L2 organizzato dal CEICC-
Europe Direct Napoli e dall’Università Parthenope. I corsi si svolgono il lunedì e il giovedì presso la sede del 
CEICC e Villa Doria in via Petrarca. 

Infoday sul Volontariato Europeo - Liceo Classico “A.Pansini”- 11 febbraio
Il CEICC Europe Direct incontra gli studenti del Liceo Classico “A. Pansini” per illustrare il programma di mo-
bilità europea “Servizio Volontario Europeo”. Fanny, la volontaria europea appena arrivata dalla Finlandia per il 
suo volontariato al CEICC, sarà la protagonista della giornata.

Laboratorio meticcio- 11 e 25 febbraio,  ore 16,30 Sede CEICC-Europe Direct Napoli
Sei una persona che vuole confrontarsi con altre visioni e punti di vista? Vorresti contribuire a rendere la nostra 
città più “meticcia” o soltanto rendere te stesso più aperto all’altro? Partecipa al nostro laboratorio esperenziale 
meticcio! Il laboratorio nasce da un percorso iniziato anni fa sotto la guida sapiente ed illuminata di Franca Sibi-
lio. E’ uno spazio di incontro e confronto costruito grazie all’utilizzo e mescolanza di metodologie non formali 
con un approccio ludico. Parte integrante del piano delle attività Europe Direct Napoli 2016, il laboratorio 
condurrà i partecipanti in un viaggio all’interno di sé e degli altri che avrà la sua pubblica conclusione durante la 
Giornata Mondiale del Rifugiato che organizziamo con il Tavolo di cittadinanza. Il laboratorio è aperto a tutti i 
cittadini di qualsiasi età e provenienza. Ricerchiamo soprattutto persone che vengono da paesi diversi e risiedono 
a Napoli per motivi di asilo, lavoro, studio o altro. Per partecipare o avere ulteriori informazioni basta inviare una 
mail a: noiateurope@gmail.com o  ceicc@comune.napoli.it. 

M’illumino di meno 2016 - 19 febbraio
Anche lo Europe Direct Napoli - CEICC, in collaborazione con l’associazione Noi@Europe, aderisce a “M’il-
lumino di meno 2016” che sarà celebrato il prossimo 19 febbraio 2016, rafforzando per un giorno la sua isti-
tuzionale attività di informazione con una speciale attenzione ai temi del risparmio energetico e della mobilità 
sostenibile. M’illumino di meno è la più grande campagna radiofonica di sensibilizzazione sui consumi energetici 
e la mobilità sostenibile, ideata da Caterpillar, la trasmissione di Radio 2. Per celebrare la giornata si prevedono 
varie attività di informazione, sensibilizzazione e di concreta di riduzione dell’energia utilizzata:1) Attività web;2) 
attività social media;3) attività dedicata al desk informativo in Via Partenope 36; 4) azioni per limitare i consumi 
energetici & mobilità sostenibile. Attività web: saranno pubblicati 4 articoli nell’area tematica CEICC- Europe 
Direct dedicati ai temi del risparmio energetico e della mobilità sostenibile. Gli articoli saranno visibili anche 
nella home page del Comune di Napoli nella giornata del 19. Attività social: le pagine Facebook e Twitter del 
CEICC-Europe Direct Napoli recheranno in testata le immagini dell’iniziativa e verranno pubblicati tweet e post 
dedicati. Attività dedicata al desk informativo: negli orari di apertura del centro, dalle ore 9.30:00 alle ore 18:00 
chi vorrà potrà recarsi presso il CEICC e ritirare una copia delle pubblicazioni relative alle politiche europee nel 
campo energetico, ambientale e del trasporto sostenibile e se lo desidera lasciare agli operatori presenti un pensie-
ro o una proposta di azioni di cittadinanza attiva da realizzare a partire dal prossimo autunno.
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Europe Direct ASI Caserta nelle scuole del territorio

Lo staff del Centro Europe Direct ASI Caserta, anche nei mesi di febbraio e marzo 2016 continua ad incontrare 
gli studenti delle scuole superiori del territorio, per realizzare incontri e dibattiti sui temi ed i valori dell’UE. 
Il ciclo di attività che EDIC ASI Caserta dedica alle scuole, dal titolo “Generazione Europa”, che già negli scorsi 
anni ha fatto tappa in numerose scuole della provincia di Caserta, è adesso arricchito dal partenariato con l’as-
sociazione XANTRA, promotrice del progetto “BEING YOUNG in EUROPE”, che persegue analoghe finalità 
formative ed informative su tematiche di respiro europeo per i giovani studenti a livello locale. 

Gli incontri, già calendarizzati, si tengono presso: 

- Istituto “Federico II” di Capua (25/02/2016- 03/03/2016)
- Istituto “Conti” di Aversa(22/02/2016 - 14/03/2016)
- Istituto “E. Quercia” di Marcianise(15/03/2016 -17/03/2016)
- Istituto “Pizzi” di Capua (19/02/2016 -24/02/2016 - 07/03/2016 - 09/03/2016)

L’obiettivo è quello di raggiungere almeno 2000 studenti casertani entro la fine dell’anno scolastico. 
Per ulteriori informazioni e per seguire le tappe del tour di laboratori di “Generazione Europa” collegatevi al sito 
web www.europedirect-asicaserta.it

Al via la II edizione del Corso di Formazione in Europrogettazione presso la SUN

Il centro EDIC ASI Caserta, anche quest’anno, supporta il Corso di Formazione in Europrogettazione realizzato 
presso la seconda Università degli Studi di Napoli.

L’obiettivo dell’iniziativa è quello di formare figure professionali specializzate nell’analisi delle opportunità offerte 
dall’Unione europea al fine di elaborare e redigere progetti per la richiesta di finanziamenti comunitari diretti, 
accrescendo in tal modo la capacità di assorbimento di risorse dell’Unione da parte delle istituzioni locali e dei 
soggetti privati for profit e non profit, potenziali destinatari degli interventi. 

Il Centro EDIC parteciperà all’iniziativa presentando agli studenti i suoi servizi e fornendo pubblicazioni ufficiali 
dell’UE. I corsisti saranno, altresì, invitati a visitare il front office del Centro EDIC ASI Caserta per fruire del sup-
porto informativo che il centro potrà dare nella loro futura attività di formulazione e redazione di progetti UE. 

Il corso, rivolto a laureati e laureandi, ha avuto inizio lo scorso 8 febbraio e terminerà il 9 marzo 2016. 

www.comune.napoli.it/ceicc
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/
http://www.europedirect-asicaserta.it/


Un sistema di comunicazione tra i casellari giudiziali più efficace
La Commissione europea ha proposto di facilitare lo scambio nell’UE dei casellari giudiziali dei cittadini dei paesi 
terzi aggiornando il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS). Si tratta di una delle azioni 
principali previste dall’Agenda europea sulla sicurezza, volta a migliorare la cooperazione fra le autorità nazionali 
nella lotta contro il terrorismo e altre forme gravi di criminalità transnazionale. Questa iniziativa garantirà che 
ECRIS, che è già ampiamente usato per lo scambio dei casellari giudiziali dei cittadini dell’UE, sia utilizzato 
in tutte le sue potenzialità. ECRIS, istituito nel 2012, consente alle autorità giudiziarie nazionali di ricevere 
informazioni sulle condanne penali già pronunciate in altri Stati membri, ai fini dello svolgimento di procedi-
menti giudiziari o per altre finalità come le indagini penali. Questo consente un rapido ed efficiente scambio di 
informazioni fra le autorità nazionali, contribuendo a migliorare la prevenzione e la lotta contro la criminalità 
transfrontaliera e il terrorismo. Attraverso ECRIS gli Stati membri inviano attualmente ogni anno circa 288.000 
richieste di informazioni sulle condanne penali pronunciate nell’UE.

Per saperne di più

La Commissione propone di aprire le frequenze radio di qualità per i servizi mobili
Le radiofrequenze non hanno confini: un migliore coordinamento dello spettro a livello UE è necessario per evitare 
interferenze e per far funzionare i servizi innovativi, come le automobili connesse o l’assistenza sanitaria a distanza, in 
tutto il continente. L’UE deve inoltre far fronte alla crescente domanda di spettro per la banda larga senza fili. Entro 
il 2020 il traffico internet mobile aumenterà di otto volte rispetto a quello attuale. La Commissione, ha proposto, 
nell’ambito della sua strategia per la creazione di un mercato unico digitale, un approccio a lungo termine equili-
brato per l’uso della banda di frequenza UHF (Ultra-High Frequency), ossia la banda 470-790 MHz, attualmente 
utilizzata soprattutto per la trasmissione televisiva. In base alla proposta, entro il 2020 i servizi mobili disporranno 
di una maggiore quantità di spettro nella banda dei 700 MHz (694-790 MHz), ideale per la fornitura di servizi 
internet di alta qualità agli utenti, ovunque essi si trovino (grande città, paesino isolato, autostrada, ecc.). Per quan-
to riguarda l’accesso alle frequenze nella banda al di sotto dei 700 MHz (470-694 MHz), continueranno ad avere 
la priorità i servizi audiovisivi. L’approccio descritto garantirà agli europei l’accesso a contenuti creativi su tablet e 
smartphone – un trend in crescita – ma anche attraverso i classici servizi televisivi.

Per saperne di più

Lancio ufficiale della piattaforma REFIT, per legiferare meglio
La Commissione ha organizzato a Bruxelles la prima riunione della piattaforma REFIT. Quarantotto membri in 
rappresentanza di una vasta gamma di parti interessate, del Comitato economico e sociale europeo, del Comitato 
delle regioni e di tutti i governi degli Stati membri hanno unito le loro forze affinché la legislazione dell’UE e la 
sua attuazione a livello nazionale siano più efficienti e raggiungano meglio il loro scopo. Riunendo un gruppo 
diversificato di esperti che si occupano dell’impatto concreto delle leggi UE, l’iniziativa crea una base per lavorare 
insieme verso una meta comune: legiferare meglio per ottenere risultati migliori. I membri della piattaforma RE-
FIT ne guideranno i lavori sulla base dei contributi che il pubblico potrà inviare online tramite il nuovo portale 
“Ridurre la burocrazia” cui può accedere chiunque voglia dare un consiglio su come ridurre gli oneri normativi 
superflui nella vita di tutti i giorni. I membri della piattaforma valuteranno la fondatezza dei contributi e prende-
ranno in esame soluzioni pratiche per dare seguito ai consigli ricevuti senza compromettere gli obiettivi politici.
 

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

http://ec.europa.eu/justice/criminal/european-e-justice/ecris/index_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-206_en.htm
http://ec.europa.eu/smart-regulation/better_regulation/key_docs_en.htm


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Veicoli più puliti e sicuri
La Commissione ha proposto una riforma radicale del quadro di omologazione degli autoveicoli. In base 
all’attuale normativa è responsabilità esclusiva delle autorità nazionali certificare che un veicolo soddisfi tutti i 
requisiti per l’immissione sul mercato e sorvegliare che i costruttori ottemperino alla legislazione dell’UE. Le 
proposte odierne renderanno più indipendenti le prove sui veicoli e aumenteranno il controllo sui veicoli già in 
circolazione. Una maggiore sorveglianza da parte dell’UE rafforzerà l’intero sistema. La Commissione aveva già 
avviato una revisione del quadro di omologazione UE per i veicoli a motore prima che trapelassero le rivelazioni 
inerenti a Volkswagen, ma in seguito all’episodio ha riconosciuto la necessità di una riforma più incisiva intesa a 
prevenire ulteriori casi di non conformità. La proposta di regolamento relativo all’omologazione e alla vigilanza 
del mercato dei veicoli a motore integra gli sforzi volti a introdurre controlli delle emissione più affidabili (prove 
sulle emissioni misurate in condizioni di guida reali).

Per saperne di più

Clausola di difesa reciproca: cosa stabilisce il Trattato?
A seguito degli attacchi terroristici di novembre a Parigi, la Francia ha chiesto il sostegno degli altri paesi dell’UE 
utilizzando la clausola di “aiuto e assistenza” che non era mai stata usata prima. Questa azione ha sollevato mol-
te domande sulla procedura da seguire e sul ruolo dell’Unione. I parlamentari europei si sono confrontati sul 
tema il 20 gennaio e hanno votato una risoluzione il giorno seguente. La clausola è stata introdotta nel 2009 ai 
sensi dell’articolo 42  del trattato dell’Unione europea (TUE). Essa stabilisce che i paesi dell’UE sono obbligati 
ad assistere uno Stato membro “vittima di un’aggressione armata sul suo territorio”. Tale sostegno dovrebbe
integrarsi coerentemente con le possibili azioni della NATO. Non è stata definita nessuna procedura formale 
e l’articolo non prevede espressamente un’assistenza di natura militare. In questo modo, anche i paesi come 
l’Austria, la Finlandia, l’Irlanda e la Svezia, che mantengono una politica di neutralità, possono collaborare. 
La richiesta di assistenza è stata presentata il 17 novembre 2015. Nei giorni a seguire, la Francia ha tenuto dei 
colloqui bilaterali con gli Stati membri. Alcuni paesi hanno espresso la volontà di unirsi alle operazioni contro 
i terroristi in Siria e in Iraq, altri sono pronti ad aumentare la loro presenza su altre missioni internazionali, e 
quindi consentire alle truppe francesi di spostarsi dove necessario. Il tipo di assistenza è stabilito tra gli Stati a 
livello bilaterale, quindi il ruolo dell’UE è limitato. Tuttavia, l’UE può contribuire a facilitare e coordinare il 
processo. In una risoluzione del novembre 2012, i deputati avevano invitato l’Alto rappresentante della politica 
estera dell’UE a proporre le linee guida per quanto riguarda la clausola di difesa reciproca. 

Per saperne di più

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-168_en.htm
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2015/572799/EPRS_BRI(2015)572799_EN.pdf


Concorso per il logo del 60° Anniversario dei Trattati di Roma
E’ aperto a tutte le scuole di ogni ordine e grado di istruzione il concorso “Dal mercato comune all’Europa dei 
cittadini”, promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Dipartimento Politiche 
Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri in occasione del 60° anniversario dei Trattati di Roma (25 
marzo 2017).
L’iniziativa intende promuovere la partecipazione consapevole e il coinvolgimento attivo delle giovani generazio-
ni, attraverso la scuola, in un percorso volto ad accrescere la conoscenza dell’Unione Europea, delle sue istituzio-
ni, delle sue politiche e dei programmi sotto l’aspetto storico, culturale, economico, sociale e normativo.
Per partecipare bisogna presentare una proposta di logo, accompagnata da uno slogan, che rappresenti i valori 
dell’Unione Europea, l’importanza e il valore storico dei Trattati di Roma e come questi debbano considerarsi una 
tappa fondamentale nella costituzione dell’Unione.
Il logo che vincerà sarà utilizzato nelle comunicazioni istituzionali legate alla Celebrazione.
I progetti dovranno essere inviati entro il 1 aprile 2016. I vincitori verranno premiati durante un evento istitu-
zionale che si terrà a Roma e in cui saranno esposti i migliori elaborati.

Per saperne di più

M O N D O g i o v a n i

Partecipa alla simulazione del Parlamento europeo con “New Generation EP”
L’Ufficio d’Informazione in Italia del Parlamento europeo propone anche per il 2016 “New Generation EP”, 
il progetto di simulazione delle attività del PE con lo scopo di promuovere l’incontro tra studenti delle scuole 
superiori e discutere assieme a loro i progetti e le iniziative dell’Europa di oggi e di domani. Appuntamento finale 
in maggio a Roma, in occasione della Festa dell’Europa, e - per le classi migliori - un viaggio a Strasburgo per 
partecipare al programma Euroscola.
L’iniziativa - a cui partecipano studenti delle scuole superiori - ha lo scopo di promuovere una “cittadinanza 
europea consapevole”, la conoscenza delle istituzioni, del loro funzionamento e del loro ruolo. Gli studenti sa-
ranno quindi invitati a mettersi in gioco e verranno accompagnati in un percorso in cui, partendo dalle proprie 
idee personali, sperimenteranno il processo decisionale parlamentare: le classi lavoreranno sugli emendamenti di 
gruppo e parteciperanno ai negoziati con le altre scuole partecipanti, per arrivare al voto di un testo finale.
La Festa dell’Europa del 9 maggio 2016, sarà l’opportunità per consegnare il proprio messaggio agli eurodeputati 
italiani.

Per saperne di più

Primo bilancio su Erasmus+
La Commissione Europea ha pubblicato i risultati raggiunti da Erasmus+ nel primo anno del programma. Dai 
numeri emerge la buona performance dell’Italia, che è fra i Paesi che hanno maggiormente beneficiato dei fi-
nanziamenti europei. Le borse di mobilità per studenti, tirocinanti, insegnanti, volontari e altri giovani hanno 
permesso a quasi 58mila italiani di partire (650mila in Europa), con un impegno finanziario di 92.80 milioni di 
euro. In questo ambito l’Italia è seconda solo alla Turchia per numero di candidature presentate. Il settore uni-
versitario ha beneficiato di oltre 53 milioni di euro, impiegati per sostenere le mobilità  di oltre 34 mila studenti, 
professori e staff, a seguire la formazione professionale (25 milioni), la mobilità  per i giovani (quasi 10 milioni), 
la formazione per il personale della scuola (3.6 milioni) e per il personale impegnato nell’educazione degli adulti.
Le destinazioni più scelte dagli studenti italiani sono Spagna, Francia, Germania, Regno Unito, Portogallo. Sul 
fronte della cooperazione in progetti, ovvero quelle attività di collaborazione in partnership internazionali fra 
scuole, università, organizzazioni di giovani, enti pubblici e imprese, l’Italia ha realizzato 118 progetti (18mila in 
totale in Europa) con il coinvolgimento di 791 organizzazioni.

Per saperne di più

http://www.politicheeuropee.it/comunicazione/19649/concorso-per-il-logo-Roma2017
http://www.europarl.it/it/succede_pe/calendario_eventi/attivita_2016/iniziative_giovani_2016/new_generation_ep-2016.html;jsessionid=38DE5C982E469852DD1F6C4DAA600E5B
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-141_it.htm


M O N D O g i o v a n i
Il Servizio Volontario Europeo compie 20 anni! 
Il 2016 è l’anno del Ventennale del Servizio Volontario Europeo, opportunità di mobilità e apprendimento che 
l’Unione Europea offre ai giovani fra i 17 e i 30 anni.
L’Agenzia Nazionale per i Giovani intende promuovere nel corso dell’anno attività informative, formative, divul-
gative (workshop, dibattiti, convegni, seminari, contest, ecc.) da realizzare a livello nazionale e locale. Le organiz-
zazioni accreditate, le amministrazioni, gli enti e i volontari interessati a promuove attività potranno registrare le 
proprie iniziative attraverso lo specifico modulo sotto.
L’ANG metterà a disposizione degli organizzatori di attività un kit promozionale, un filmato sullo SVE realizzato 
in collaborazione con MTV, la visibilità delle iniziative sul Portale Europeo per i Giovani.
Vai al Portale Europeo dei Giovani per conoscere tutte le iniziative di celebrazione del Ventennale SVE in Italia e 
in Europa! EVS20 events are near you!
 

Per saperne di più

Servizio civile: bando per 50 volontari all’estero per progetto IVO4ALL
Pubblicato il bando per la selezione di 50 volontari da impiegare in progetti di Servizio Civile Nazionale per 
l’attuazione del progetto europeo IVO4ALL da realizzarsi nei Paesi dell’Unione Europea.
Il progetto sperimentale IVO4ALL rientra nell’ambito del programma Erasmus plus –key action 3 - che sostiene 
tra l’altro iniziative volte a favorire il volontariato all’estero. Il progetto in generale ha la finalità di sviluppare l’in-
ternazionalizzazione dei sistemi nazionali di volontariato e di individuare misure per garantire parità di accesso ai 
giovani con minori opportunità (tra cui i NEET). La sperimentazione è effettuata in tre Paesi partner (Francia, 
Italia, Regno Unito), tenendo conto delle rispettive normative nazionali. 
Possono partecipare alla selezione i giovani cittadini europei di età compresa tra i 18 i 28 anni.
Ai volontari spetta un assegno mensile oltre che un’indennità per ogni giorno di effettiva permanenza all’estero. 
I volontari hanno diritto al vitto e all’alloggio durante il periodo di permanenza all’estero e durante il periodo di 
formazione linguistica in Italia.
La durata del servizio è di 6 mesi, di cui 4 mesi all’estero, presso il Paese dove si realizza il progetto prescelto, e 
2 mesi in Italia.
Il periodo di servizio civile svolto in Italia prevede una formazione pre-partenza che comprende un periodo di 
formazione generale non inferiore a 30 ore, un corso di lingua straniera (Inglese, Francese, Spagnolo, Portoghese 
a seconda del Paese dove si realizza il progetto)  della durata di tre settimane che si svolgerà a Roma e un periodo 
di formazione specifica inerente le attività previste nel progetto, da effettuare presso l’ente titolare del progetto 
prescelto. Terminato il periodo di servizio civile all’estero è previsto un periodo di circa 15 giorni in Italia, du-
rante il quale sarà effettuato il debriefing dell’esperienza svolta.
La domanda di ammissione e la relativa documentazione va presentata entro le ore 14.00 del 9 Marzo 2016.

Per saperne di più

http://europa.eu/youth/evs20
http://www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/selezione-volontari/bandoivo4all_10022016/


S C A D E N Z E
Stage retribuiti il Centro Europeo di Lingue Moderne ECML in Austria
Scadenza per la candidatura: 28/02/2016 e 31/08/2016
PER SAPERNE DI PIU’

Borse di studio all’ICE per laureati
Scadenza per la candidatura: 29/02/2016
PER SAPERNE DI PIU’

Eures, cercasi Operatore telemarketing in Spagna
Scadenza per la candidatura: 01/03/2016
PER SAPERNE DI PIU’

Bando Botteghe di Mestiere 2016, in arrivo tirocini formativi retribuiti nell’artigianato digitale, 
ristorazione, costruzioni, abbigliamento, tessile
Scadenze per le candidature: 08/03/2016
PER SAPERNE DI PIU’

Corso di formazione “Ilusions: how to improve your leader skills”, 10-15 Maggio 2016 | Ceuta, 
Spagna
Scadenza per la candidatura: 14/03/2016
PER SAPERNE DI PIU’

Ti Racconto In Corto: concorso per giovani registi
Scadenza per la candidatura: 30/03/2016
PER SAPERNE DI PIU’

“Be different!”: borse di studio per giovani fuori dal comune!
Scadenza l’iscrizione: 31/03/2016
PER SAPERNE DI PIU’

imAge – Premio di fotografia
Scadenza l’iscrizione: 01/04/2016
PER SAPERNE DI PIU’
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http://www.ecml.at/Aboutus/Traineeship/tabid/1790/Default.aspx
http://www.ice.gov.it/lavora/concorso_4_borsedistudio.htm
http://www.casertaorientalavoro.it/prt_offerteEures.asp?id=341
http://www.campaniaeuropa.it/archives/4586
https://www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/ilusions-how-to-improve-your-leader-skills.5564/
http://www.europarl.europa.eu/european-youth-event/en/news/eyeamhere.html
http://www.eurocentres.com/it/borsa-di-studio-sii-diverso
http://www.accademiapulia.org/en/awards/image-photography-award-download-the-terms-here.html

